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Contratto di lavoro a 
tempo indeterminato a 
tutele crescenti

Riordino normativa in 
materia di ammortizzatori 
sociali

Testo organico 
semplificato delle 
tipologie contrattuali 

Disposizioni in materia di contratto di lavoro a tempo indeterminato a
tutele crescenti che prevede l'applicazione del contratto a tutele crescenti 
ai lavoratori assunti con contratto a tempo indeterminato e i licenziamenti
collettivi e stabilisce che per “le piccole imprese la reintegra resta solo per
i casi di licenziamenti nulli e discriminatori e intimati in forma orale”. Negli 
altri casi di licenziamenti ingiustificati è prevista un’indennità crescente di
una mensilità per anno di servizio con un minimo di 2 e un massimo di 24
mensilità (6 per le piccole aziende).  

Disposizioni per il riordino della normativa in materia di ammortizzatori 
sociali in caso di occupazione involontaria e di ricollocazione dei
lavoratori disoccupati che introduce la Naspi, ossia la nuova 
assicurazione sociale per l'impiego, l'Asdi (l'assegno di disoccupazione
riconosciuto a chi non ha trovato impiego e la Naspi è scaduta),
l'indennità di disoccupazione Dis-Col (per i collaboratori). 

Testo organico semplificato delle tipologie contrattuali e revisione della
disciplina delle mansioni in cui vengono eliminati i contratti di 
collaborazione a progetto e vengono invece confermate queste tipologie:

- Contratto di somministrazione 
- Contratto a chiamata 
- Lavoro accessorio (voucher) 
- Apprendistato 
- Part-time 
- Mansioni 

 Vengono inoltre aboliti i contratti di associazione in partecipazione con 
apporto di lavoro.

Vecchio regime dei 
minimi in proroga nel 
2015

Confermata la proroga di un anno, fino al 31 dicembre 2015, per le
adesioni al vecchio regime dei contribuenti minimi (con imposta
sostitutiva al 5% e soglia di ricavi a 30.000 euro), in alternativa rispetto al
nuovo regime forfetario introdotto dalla legge di Stabilità 2015. Il tutto, in
attesa di un riordino complessivo della disciplina da definire in sede di
attuazione della delega fiscale. 

Partite IVA: stop 
all’aumento dei contributi 
alla Gestione separata

Stop, anche per il 2015, all’aumento dei contributi per i professionisti
“senza cassa”, iscritti alla Gestione separata INPS, che non risultino
iscritti ad altre gestioni di previdenza obbligatoria, né pensionati. La
misura della contribuzione dovuta rimane, pertanto, confermata in misura
pari al 27% (così come previsto per il 2014), in luogo del 30%.  
Sterilizzati, parzialmente, anche gli aumenti previsti per il prossimo
biennio, con la relativa contribuzione stabilita in misura pari al 28% (in 
luogo del 31%) per il 2016 e al 29% (in luogo del 32%) per il 2017.  

Voluntary disclosure: 
termini di accertamento 
dimezzati anche per il 
quadro RW 

Si consente il dimezzamento dei termini di accertamento per le violazioni 
dei possessori di patrimonio immobiliare e mobiliare all’estero che
aderiranno alla collaborazione volontaria in relazione agli investimenti
detenuti in Paesi black list. Nello specifico, le violazioni potranno essere
contestate solamente a partire dal modello Unico 2010 (periodo 
d’imposta 2009).  
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Cartelle esattoriali: 
riaperti i termini per la 
rateazione-bis

Riaprono i termini per la richiesta di una nuova dilazione di pagamento da
parte dei contribuenti decaduti da un precedente piano di rateazione.  
La relativa domanda dovrà essere presentata al concessionario entro il
31 luglio 2015, con riferimento alle rateazioni decadute nel 2014. In
particolare, sarà possibile richiedere la concessione di un nuovo piano, 
fino a un massimo di 72 rate mensili, alla stregua di quanto già previsto lo 
scorso anno con il D.L. n. 66/2014.  
Il nuovo piano non è prorogabile e decade in caso di mancato pagamento
di due rate, anche non consecutive. Viene, inoltre, chiarito che a seguito
della richiesta di rateazione non possano essere avviate nuove azioni 
esecutive. 

Slitta di un anno la 
dichiarazione IVA 
“autonoma”

Rinviata al 2016 la cancellazione dell’obbligo di presentazione della
dichiarazione IVA in forma unificata e della comunicazione dati IVA,
prevista dalla legge di stabilità 2015. Conseguentemente, anche le 
dichiarazioni IVA 2016 (periodo d’imposta 2015) e 2017 (periodo
d’imposta 2016), potranno essere presentate insieme al modello UNICO,
entro il 30 settembre dell’anno di riferimento. 

Rinviato al 2016 il 
debutto dell’IMU 
secondaria

Confermato il rinvio al 2016 per il debutto dell’IMU secondaria, destinata
a sostituire le tasse e i canoni di occupazione del suolo pubblico (TOSAP
e COSAP), l’imposta sulla pubblicità e i diritti sulle pubbliche affissioni.  

Sanatoria per la TARI 
senza delibera

Arriva la sanatoria per le delibere comunali in materia di tassa rifiuti
(TARI) adottate entro il 30 novembre 2014, in deroga alla scadenza
ordinaria. Nei Comuni che non hanno deliberato entro tale data la
riscossione avverrà sulla base delle tariffe stabilite per il 2013, anche se 
riferibili alla soppressa TARES.  

Confermato il sodalizio 
Stato-Comuni per la lotta 
all’evasione

Per il triennio 2015-2017 i Comuni si vedranno riconosciuto il 100% delle
maggiori somme accertate e riscosse da parte dell’Agenzia delle Entrate 
per effetto della partecipazione degli enti stessi alle azioni di contrasto
all’evasione fiscale.

Semplificazione del 
passaggio di proprietà di 
beni immobili ad uso non 
abitativo 

In tutti i casi nei quali per gli atti e le dichiarazioni aventi ad oggetto la 
cessione o la donazione di beni immobili adibiti ad uso non abitativo,
come individuati dall'articolo 812 del codice civile, di valore catastale non
superiore a 100.000 euro, è necessaria l'autenticazione della relativa 
sottoscrizione, essa può essere effettuata dagli avvocati abilitati al
patrocinio, muniti di polizza assicurativa pari almeno al valore del bene
dichiarato nell'atto. 

Modifiche alla disciplina 
della società a 
responsabilità limitata 
semplificata 

Per costituire una società a responsabilità limitata con capitale sociale
inferiore a 10 mila euro, per esempio, non sarà più necessario l’atto
pubblico. Basterà la scrittura privata. Se gli amministratori opteranno per
questa tipologia formale più semplice dovranno depositare l’atto entro 20 
giorni presso il registro delle imprese competente per territorio.  


